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IN QUESTO NUMERO:

Nella splendida cornice di Antibes, il 29 marzo, durante la
27ª Conferenza Lions del Mediterraneo, si è celebrato un
momento di straordinaria rilevanza simbolica e valoriale: la
firma del Patto di Amicizia con Gemellaggio tra il Distretto
108Ta2 Italia e il Distretto 416 del Marocco.

Un gesto solenne, che affonda le radici nello spirito più
autentico del lionismo internazionale: costruire ponti,
abbattere barriere, rafforzare i legami tra i popoli. Non a
caso, il testo del patto parla chiaro: «Fare del Mediterraneo
una cerniera che unisce i popoli della sponda nord con quelli
della sponda sud, promuovere progetti umanitari e sociali,
tra i quali il turismo solidale e sostenibile come un ponte di
pace e di comprensione tra i popoli».

Il documento è stato firmato dal Presidente del Consiglio dei
Governatori del Multidistretto Italia Leonardo Potenza, dal
Presidente Internazionale Lions Fabrizio Oliveira, dalla
Governatrice del Distretto 416 Raja Bourhim e dal nostro
Governatore Ghaleb Ghanem, a suggellare non solo
un'intesa tra territori, ma un vero Patto di Umanità.

Ghaleb Ghanem Governatore 2024-2025
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Un ponte tra culture, uniti dalla pace, dall’amicizia e dallo
spirito di servizio. È questo lo spirito che ha animato la
delegazione del Distretto 108Ta2, presente con numeri da
record ad Antibes: il più numeroso del Multidistretto 108
Italia. Un dato che va ben oltre la mera presenza fisica e
testimonia l’energia, l’impegno e la visione del nostro
Distretto. Essere “più numerosi” in un contesto
internazionale significa oggi più che mai essere protagonisti
attivi nel costruire dialogo, progettualità e relazioni concrete
tra i popoli.

Con l’auspicio e l’impegno, come recita il Patto, «di
contribuire alla continua crescita dell’umanità», il Distretto
108Ta2 continua nel suo cammino di Pace, cominciato a
luglio con la Staffetta Lions per la Pace. [M.C.]



Patto di Amicizia con Gemellaggio
Distretto 108Ta2 Italia – Distretto 416 Marocco

Data
29 marzo 2025 durante la 27ª Conferenza Lions del
Mediterraneo ad Antibes, alla presenza di numerose
delegazioni internazionali.

Luogo
Antibes, Francia – 27ª Conferenza Lions del Mediterraneo

Testo del Patto di Amicizia
I Lions del Distretto 108Ta2 Italia e del Distretto 416
Marocco vogliono rafforzare l'amicizia tra i Lions delle due
sponde del Mediterraneo, fare del Mediterraneo una
cerniera che unisce i popoli della sponda nord con quelli
della sponda sud, promuovere progetti umanitari e sociali,
tra i quali il turismo solidale e sostenibile come un ponte di
pace e di comprensione tra i popoli.

Con questi nobili sentimenti, gli amici Lions proclamano
solennemente il Patto di Amicizia con il Gemellaggio dei loro
Distretti Lions, con l'auspicio e l'impegno di contribuire alla
continua crescita dell'umanità.

Firmatari
Leonardo Potenza
Presidente del Consiglio dei Governatori del Multidistretto
Italia

Fabrizio Oliveira
Presidente Internazionale Lions

Raja Bourhim
Governatrice del Distretto 416 – Marocco

Ghaleb Ghanem
Governatore del Distretto 108Ta2 – Italia

3/49



4/49

Antibes Juan-les-Pins ha ospitato la 27° Conferenza Lions del
Mediterraneo, evento di grande rilievo che riunisce i Lion
provenienti da molti paesi del bacino mediterraneo,
quest'anno con il seguente tema conduttore: “Mediterraneo...
oro blu”.

Il Mediterraneo è un vero gioiello di biodiversità e culla di
civiltà ed è particolarmente vulnerabile agli effetti del
riscaldamento climatico. 

È stata un'occasione importante per i Lion d'Europa, del Nord
Africa, del Medio Oriente e del mondo di dialogare e
riflettere sulle sfide legate allo sviluppo turistico e al suo
impatto sull'ambiente. Infatti, spetta anche a noi Lion tenere
in considerazione le problematiche di questo mare che merita
di essere rispettato e preservato affinché anche le
generazioni future possano trarne beneficio.

27° CONFERENZA LIONS DEL
MEDITERRANEO
27-30 marzo 2025

di Jadranka Cavcic, Lc Trieste Europa
Coordinatrice Area Relazioni Estere Distretto 108Ta2 Italy
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Questo evento ha riunito i membri dei Lions club di tutta la
regione mediterranea con lo scopo principale di rinforzare i
legami fraterni e di condividere le iniziative di servizio
comunitario e con l'occasione celebrare i valori fondamentali
della nostra associazione: servizio, impegno e solidarietà. 

La delegazione italiana era la più numerosa, composta da
circa 120 soci Lion provenienti da diversi distretti del MD
108 Italy, e tra questi il nostro Distretto 108Ta2 si è distinto
quale più numeroso.

Sono state intense giornate di lavoro associativo con un ricco
programma di interessanti conferenze dove i relatori
specializzati hanno affrontato le problematiche marittime,
sociali, socioeconomiche, sistemiche, umanitarie e ambientali
che riguardano i nostri paesi del Mediterraneo. Più in
dettaglio, i relatori hanno affrontato varie tematiche
suddivise in seguenti sessioni: 

– Disastro climatico: una sfida per i Lion (Cosa fare per
proteggere le coste del Mediterraneo, La protezione civile
nelle mani dei giovani, Energia/acqua ambiente, Plastica e
acqua, Attività dei Lion contro gli effetti negativi del
cambiamento climatico, La forza dell'impegno dei Lion nello
scenario dei disastri climatici, Adattamento ai cambiamenti
climatici: quali ruoli possono svolgere i Lions club?);

–  Turismo: Economia e sfide (Pace e sviluppo del turismo
sostenibile e solidale nel Mediterraneo, Turismo sostenibile e
inclusivo, Turismo con il Lions International, Longevity-
turismo, Lo sviluppo turistico ed economico attraverso la
salvaguardia della storia e del paesaggio, Turismo, problemi e
soluzioni, L'effetto unificatore dei Lion nel turismo, Impatto
negativo del turismo);

–  Service (Il percorso delle api, Turismo tra sostenibilità,
salute e tecnologia digitale, Oro blu in cuore blu, Turismo
cancro, Urgenze climatiche e alluvionali, Disastro climatico -
impatto sulle donne);

Ma abbiamo avuto anche i momenti di relax, al fine di godere
di ciò che abbiamo di più prezioso: l'amicizia sincera che ci
unisce, con la grande speranza di raggiungere ciò che tutti
cerchiamo, la pace tra i popoli. L'Internazionalità è la regola
delle nostre relazioni e dobbiamo conoscerci ogni volta
meglio per creare una “osmosi” culturale e operativa tra i
membri Lions, pensando sempre alla cooperazione.
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In questa bellissima cornice, alla presenza di numerosi soci
del nostro Distretto, è stato celebrato il Gemellaggio
Internazionale tra il nostro Distretto 108Ta2 Italy e il
Distretto 416 del Marocco, onorati anche dalla presenza del
Presidente di Lions International Fabrizio Oliveira e del
Presidente del Consiglio dei Governatori MD Italy Leonardo
Potenza. 

Gemellaggio importante che ha rafforzato il legame tra popoli
diversi, uniti dalla volontà di costruire dialogo, cooperazione,
amicizia e soprattutto pace.

Il Lions International è una grande famiglia, un ponte tra
culture, uniti dalla pace, dall'amicizia e dallo spirito di servizio.
E questi eventi ci fanno sentire ancora di più l'internazionalità
della nostra associazione.

Alla prossima Conferenza del Mediterraneo che si terrà a
Beirut dal 5 al 7 marzo 2026!

A proposito di M.S.O.

E costituito, in esecuzione della risoluzione appovata alla
Conferenza dei Lions del Mediterraneo di Tunisi, in data 7 marzo
1998, l’Osservatorio della Solidarietà Mediterranea.

L’Osservatorio ha le seguenti finalità :

promuovere la espansione del lionismo nell’area mediterranea;
promuovere la diffusione e la conoscenza delle culture diverse
quale : espressione di comune origine e storia;
esprimere una comune visione del lionismo e rappresentarla
nelle sedi associative competenti;
favorire i flussi informativi tra membri sulle initiative e sulle
attività intraprese;
incentivare un programma di gemellaggio tra i club delle
diverse sponde del Mediterraneo;
predisporre un piano di scambi giovanili fra i giovani dell’area
mediterranea;
sostenere le iniziative rivolte alla salvaguardia dell'ambiente;
creare un partenariato con le comunità delle università del
Mediterraneo o altre eventuali istituzioni universitarie allo
scopo di favorire la creazione di borse di studio e la
realizzazione di stage per studenti e neo laureati;
affiancare il Comitato Organizzatore della Conferenza
Fornendo consulenza, proponendo temi operativi, di studio e
quanti argomenti riterrà opportuno, da inserire all’ordine del
giorno della Conferenza stessa.
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Alla Conferenza Lions del Mediterraneo di Antibes, nella
sessione dedicata al turismo, è intervenuto con un appello
forte e ispirato Ghaleb Ghanem, Governatore del Distretto
108Ta2, sottolineando l’urgenza di ripensare il turismo come
strumento di pace, comprensione e solidarietà tra i popoli del
Mediterraneo.

"Una delle sfide più importanti per i Lions oggi – ha dichiarato
Ghanem – è costruire ponti di dialogo anche attraverso la
promozione di un turismo responsabile, sostenibile e
solidale". Un turismo che non si limiti a generare flussi
economici, ma che valorizzi le culture locali, protegga
l’ambiente e coinvolga attivamente le comunità del territorio.

Il Mediterraneo: bellezza, fragilità e opportunità
Nel suo intervento, Ghanem ha ricordato come il
Mediterraneo sia una delle principali mete turistiche del
mondo, un patrimonio unico fatto di biodiversità, siti
archeologici, ricchezze culturali e tradizioni millenarie.
Tuttavia, il turismo di massa ha spesso lasciato un’impronta
pesante: consumo eccessivo di risorse, pressione sulle
infrastrutture locali, perdita di identità culturale. Da qui la
necessità di un cambio di paradigma.

TURISMO SOSTENIBILE E SOLIDALE:
UN PONTE DI PACE 
TRA I POPOLI DEL MEDITERRANEO
Governatore del Distretto 10Ta2
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Il turismo sostenibile, ha spiegato, si fonda su tre pilastri:
protezione dell’ambiente, benefici economici equi e
valorizzazione delle culture locali. 

L’obiettivo è chiaro: minimizzare gli impatti negativi e
massimizzare quelli positivi.

Accanto alla sostenibilità, il concetto di turismo solidale
propone un nuovo modello di viaggio, basato sul rispetto,
sull'inclusione e sulla partecipazione attiva delle popolazioni
ospitanti. "Viaggi solidali, cooperative locali, esperienze
autentiche a basso impatto ambientale: sono queste le strade
da percorrere", ha affermato Ghanem, ribadendo il ruolo che i
Lions possono giocare, anche tramite il sostegno della nostra
Fondazione Lcif.

Clima, tecnologia e formazione: le leve del cambiamento
Il Governatore ha affrontato con lucidità le sfide poste dal
cambiamento climatico, che minaccia le destinazioni turistiche
con fenomeni sempre più estremi, dall’erosione delle coste
all’innalzamento del mare. “Serve – ha detto – una visione
lungimirante, in grado di adattarsi e al tempo stesso ridurre
l’impronta ambientale del settore”.

La tecnologia può offrire soluzioni concrete: dalle piattaforme
di prenotazione eco-friendly all’utilizzo di app che
promuovano comportamenti responsabili. Ma il cuore del
cambiamento resta la formazione: i Lion possono farsi
promotori di campagne educative, workshop per operatori
turistici, progetti nelle scuole e nelle università, per diffondere
una nuova cultura del viaggio e del rispetto dei luoghi.

Il ruolo dei Lion: ambasciatori di pace e responsabilità
Ghanem ha posto l’accento sul ruolo centrale che i Lion
possono assumere nel contesto mediterraneo: mediatori tra
istituzioni pubbliche e comunità locali, promotori di
regolamenti per il turismo sostenibile, sostenitori attivi di
progetti sociali e ambientali, anche attraverso partenariati con
Ong, enti pubblici e privati.

L’intervento si è arricchito di best practice, come hotel a
basso impatto, iniziative di turismo esperienziale, supporto
economico a cooperative locali e valorizzazione di mete meno
note per decongestionare le destinazioni sovraffollate.

Un approccio concreto che si sposa con gli Obiettivi di
Sviluppo Sostenibile dell’Onu, tra cui la lotta alla povertà, la
riduzione delle disuguaglianze e la protezione dell’ambiente.
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"Con il turismo sostenibile e solidale – ha concluso Ghanem –
i Lion costruiscono ponti, favoriscono il dialogo e
promuovono la pace nel Mediterraneo. Dove c’è bisogno, c’è
un Lion: e oggi, più che mai, il mondo ha bisogno di pace".

Il suo intervento si è chiuso con un invito sentito: essere tutte
e tutti “ambasciatori e costruttori di pace”, in ogni occasione
e in ogni azione. 

Un messaggio rafforzato dalla proiezione del video su Don
Rimondo Sinibaldi e i “cammini di pace”, esempio
emblematico di come turismo, spiritualità e solidarietà
possano camminare insieme.



11/49

Alla Conferenza Lions del Mediterraneo, nella sessione
dedicata al Turismo, è intervenuto Giacomo Beorchia,
presidente della Fondazione Internazionale Città Murate
Lions Clubs, portando un contributo appassionato e ricco di
proposte sul ruolo che le città murate possono assumere
nello sviluppo turistico e culturale, con particolare attenzione
alle opportunità per i giovani e per i Leo.

Beorchia, socio del Lions Club Venzone “Via Julia Augusta”
del Distretto 108 Ta2, ha illustrato le finalità della
Fondazione, che riunisce quasi 300 club Lions situati in città
cinte da mura antiche – romane, medievali o rinascimentali –
di cui il 75% in Italia e il 25% all’estero.

Tra gli obiettivi della Fondazione vi sono la tutela e
valorizzazione del patrimonio murario, la promozione della
vivibilità dei centri storici, l'incentivazione di percorsi culturali
nazionali e internazionali, il coinvolgimento delle nuove
generazioni e lo sviluppo di un vero e proprio Club di
Prodotto Turistico Internazionale. Un impegno che si
inserisce perfettamente nelle finalità dell’Osservatorio della
Solidarietà del Mediterraneo, in particolare nel punto 8 della
risoluzione istitutiva.

Beorchia ha mostrato come la rete dei club aderenti,
distribuita in diverse regioni italiane e in varie nazioni
europee, possa offrire spunti anche per un turismo
consapevole e tematico, capace di coniugare cultura, storia e
architettura. 

L’INTERVENTO 
DI GIACOMO BEORCHIA
Presidente Fondazione Internazionale 
Città Murate Lions Clubs
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L’obiettivo è quello di estendere ulteriormente questa rete, in
particolare in Francia, nell’Europa orientale e lungo le coste
del Nord Africa.

Un punto centrale dell’intervento è stato l'invito a guardare
alle città murate come contesti vivi, capaci di offrire spazi di
sperimentazione per giovani e studenti, in ambiti che
spaziano dall'ingegneria all’archeologia, dalla chimica dei
materiali alla comunicazione, dalla realtà aumentata al
marketing turistico, fino alla ristorazione, all’editoria e alle
tecnologie digitali.

La Fondazione è già attiva in numerose iniziative concrete:
collaborazioni con scuole superiori e università, concorsi di
idee (come quello per il conio di una moneta commemorativa
per Gorizia e Nova Gorica Capitali europee della cultura
2025), percorsi accessibili tra le torri di Venzone, visite
teatralizzate, pubblicazioni, conferenze e attività di
divulgazione scientifica.

Tra i progetti di rilievo, Beorchia ha ricordato la creazione
della prima rete delle Città Murate del Friuli Venezia Giulia,
realizzata grazie alla collaborazione con le Università di
Trieste, Udine e Nova Gorica, sei Comuni, quattro Lions Club,
l’Unesco, una realtà del Terzo Settore e il sostegno
economico della Regione.

Tra i progetti più ambiziosi illustrati da Beorchia, spicca la
riscoperta del sito archeologico di Valesio, in Puglia, un'antica
città messapica di straordinario valore storico e culturale,
ancora poco conosciuta al grande pubblico. Per dare nuovo
slancio alla valorizzazione del sito, la Fondazione ha
promosso a febbraio una conferenza programmatica che ha
riunito attorno a un tavolo progettuale un’ampia rete di attori
istituzionali e culturali: la Regione Puglia, due università, due
Comuni, due Province, la Soprintendenza, i Rotary Club, le
guide del territorio, associazioni locali e persino la chiesa.

L’intervento si è concluso con l’invito a partecipare al
prossimo Congresso Internazionale della Fondazione, che si
terrà a Osimo (Marche) dal 22 al 27 aprile. Il ricco programma
prevede forum tematici sull’accessibilità nei centri storici e sul
turismo, incontri tra operatori economici internazionali, visite
guidate, un convegno dal titolo “Mura visibili, invisibili e
nascoste”, e l’incontro con il sindaco di Osimo.

Un’occasione per rafforzare il legame tra cultura, comunità e
turismo sostenibile, nella cornice suggestiva delle città
murate d’Europa e del Mediterraneo.
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DAL DISTRETTO 108TA2
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Una serata da ricordare, fatta di profumi buoni, premi generosi e
un entusiasmo che si è tradotto in solidarietà concreta. Sabato 29
marzo, il Lions Club Oderzo ha messo in tavola molto più di uno
spiedo: ha servito speranza, partecipazione e impegno,
raccogliendo 5.000 euro netti destinati al Progetto Cro di Aviano,
una delle più importanti iniziative del Distretto 108Ta2 a sostegno
della lotta contro i tumori.

L’evento, reso possibile dal lavoro corale dei soci, dalla guida del
presidente Mauro Garella e dalla dedizione instancabile di Ornella
Fregonas, ha visto la partecipazione di oltre 260 persone, unite dal
desiderio di fare del bene e di contribuire a un obiettivo che tocca
tutti da vicino: il rifacimento della sala d’attesa pediatrica del
Centro di Riferimento Oncologico di Aviano, un luogo dove
l’accoglienza può diventare cura e il sorriso un primo passo verso la
guarigione.

Il Progetto Cro di Aviano è, come ama definirlo Mimmo Battiloro,
“la madre di tutte le battaglie” del distretto: un’impresa collettiva
che punta a raggiungere 63.500 euro, unendo le forze dei club in
un abbraccio simbolico ai bambini e alle famiglie che ogni giorno
affrontano la sfida più difficile.

La serata ha avuto il sapore delle cose autentiche: piatti tradizionali
preparati con amore, una lotteria ricca di premi, e la
consapevolezza che ogni gesto, anche il più semplice, può
contribuire a cambiare le cose. Perché la solidarietà, quando si fa
insieme, diventa un’energia che moltiplica le possibilità.

Con questa iniziativa, il Lions Club Oderzo ha dimostrato che
l’unione fa davvero la forza. E quando la forza è guidata dal cuore,
può arrivare lontano. Fino ad Aviano. Fino al sorriso di un bambino.

UN GRANDE CUORE BATTE 
A ODERZO
29 marzo 2025

Una serata di solidarietà con spiedo e lotteria ha riunito oltre 260
persone grazie al Lions Club Oderzo, raccogliendo 5.000 euro per
il rifacimento della sala d’attesa pediatrica del CRO di Aviano,
cuore del progetto distrettuale.

CONDIVITEDE CON NOICONDIVITEDE CON NOI
I  V O S T R I  S E R V I C E  AI  V O S T R I  S E R V I C E  A

F A V O R E  D E L  C R OF A V O R E  D E L  C R O
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DAL MULTIDISTRETTO
Campagne di comunicazione
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DAI LIONS CLUB
Service e Iniziative
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MANI IN AZIONE PER IL MARE

Socie e soci dei Lions Club Trieste Audace e Duino Aurisina, insieme a Fare Verde FVG, hanno
ripulito la Baia di Sistiana raccogliendo decine di sacchi di rifiuti. Un gesto concreto per l’ambiente,

all’insegna del servizio e dell’amicizia.
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Una splendida giornata di sole e uno spirito di squadra
contagioso hanno fatto da cornice, sabato 2 febbraio, a
un’importante iniziativa ambientale che ha visto
protagonisti socie e soci del Lions club Trieste Audace e
del Lions club Duino Aurisina, insieme ai volontari
dell’associazione Fare Verde FVG. 

Obiettivo: restituire respiro e bellezza alla Baia di
Sistiana, uno dei luoghi più suggestivi del litorale
triestino.

Con guanti, sacchi e tanta determinazione, il gruppo ha
raccolto decine di sacchi colmi di polistirolo, teloni,
microplastiche, lattine, cannucce, frammenti di reti e altri
rifiuti che ogni inverno il mare porta a riva. 

Un piccolo grande gesto, frutto di azione concreta e
collaborazione, che ha reso la spiaggia decisamente più
pulita, confermando che l’unione tra associazioni e
cittadini può davvero fare la differenza.

“Piccole azioni che insieme fanno una bella differenza”, il
commento unanime di chi vi ha preso parte, felici di aver
dedicato tempo ed energie a una causa tanto importante
quanto urgente: la tutela dell’ambiente marino.

Il progetto, inserito nel filone delle iniziative ambientali
del Lions International e reso possibile dalla sinergia con
Fare Verde, è stato anche un’occasione per rinsaldare
legami tra club, vivere lo spirito del We Serve e godersi
una giornata all’aperto, sotto il segno dell’amicizia e della
responsabilità.

Alla prossima missione green!
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PROGETTO MARTINA, SEMPRE UN SUCCESSO

di Franco Sideri

Il service Progetto Martina, promosso dal Lions club Lignano Sabbiadoro, 
si è svolto sabato 22 marzo presso l’ITET “P. Savorgnan” di Lignano 

e il successivo sabato 29 presso l’IISS “E. Mattei” di Latisana.
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L’iniziativa è stata resa possibile grazie all’impegno
del nostro socio medico formatore Francesco
Musumeci, e alla preziosa disponibilità della
dirigente scolastica Angela Napolitano con i
professori Massimo Urban e Giuseppe Russo, che
hanno permesso di raggiungere i giovani per
sensibilizzarli su un tema tanto attuale quanto
importante: la salute, presente e futura. Infatti, stili
di vita e fattori ambientali, oltre a quelli genetici,
influenzano in modo significativo – e con effetti
esponenziali – il nostro benessere con l’avanzare
dell’età.

Durante gli incontri, si è parlato in particolare degli
stili di vita scorretti, evidenziando quanto
l’alimentazione possa incidere nello sviluppo di
tumori a utero, mammella, colon-retto, esofago, e
di come l’obesità rappresenti oggi la prima causa di
riduzione dell’aspettativa di vita.

All’incontro hanno partecipato tre classi terze, per
un totale di circa 45 studenti, accompagnati dai
rispettivi docenti. Non sono mancate
testimonianze toccanti, personali o familiari, che
emergono spesso in questi momenti di confronto,
e che confermano la necessità di continuare a
proporre annualmente questa attività formativa,
come richiesto anche dagli insegnanti.

Sono stati affrontati tutti gli aspetti legati alla
prevenzione: dalla genetica all’epigenetica, dai
fattori ambientali agli stili di vita, inclusa
l’importanza della protezione dai raggi solari, che
possono incidere sull’insorgenza di diverse lesioni
cancerose.

Il test finale è stato svolto da tutti gli studenti, con la collaborazione di una giovane partecipante che ha
guidato i compagni attraverso le domande, rendendo il momento ancora più coinvolgente.

La giornata del 29 presso l’IISS Mattei si è rivelata particolarmente stimolante e, al contempo,
divertente. Per il club erano presenti il presidente Flavio Caramia e alcuni soci. Dopo un inizio un po’
frizzante, i ragazzi si sono subito concentrati sul tema, seguendo con attenzione e partecipazione gli
argomenti trattati dal nostro formatore Francesco Musumeci, che ha saputo renderli attuali e vicini al
vissuto dei ragazzi. Francesco è stato abile anche nel coinvolgere direttamente alcuni studenti,
invitandoli a commentare alcune slide, rendendo così l’incontro più interattivo e dinamico.

La mattinata si è conclusa con piena soddisfazione da parte degli studenti, del corpo docente e del
nostro club, che continua a credere fortemente nel valore di questo Service, sempre coronato da grande
successo.
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Ventuno classi coinvolte in un evento con forze dell’ordine, volontari e testimonianze 
che lasciano il segno, promosso da Antonio Mario Ria, 

Coordinatore distrettuale del service dedicato alla sicurezza stradale

Una scuola che si apre alla comunità per educare
alla sicurezza e alla responsabilità: è successo il 29
marzo 2025 all’Istituto Comprensivo Statale di
Vedelago (Treviso), dove si è svolta una giornata
interamente dedicata alla sicurezza stradale,
promossa da Antonio Mario Ria, coordinatore
distrettuale del service dedicato alla sicurezza
stradale e dal Comune di Vedelago in
collaborazione con il Lions Club Vedelago
Palladium.

All’iniziativa hanno partecipato ben 21 classi, tra
prime, seconde e terze medie, coinvolte in
incontri e dimostrazioni con i protagonisti della
sicurezza sul territorio. 

LC VEDELAGO GUIDA I GIOVANI

Presenti una pattuglia della Polizia Stradale di Treviso, il comandante della Stazione dei Carabinieri,
Maresciallo capo Gabriele Greco, con due collaboratori, e il comandante della Polizia Locale
dell’Unione dei Comuni della Marca Occidentale. Accanto a loro, una numerosa rappresentanza di
volontari dell’Associazione Nazionale Carabinieri, del Nucleo di Protezione Civile di Vedelago –
attivi quotidianamente nei pressi delle scuole – e della Croce Rossa Italiana, presente anche con
un’ambulanza.

Tra i momenti più significativi della giornata, la testimonianza di Paola Conte, madre di un ragazzo
vittima della strada e referente dell’associazione “Non Correre, Accorri”. Le sue parole hanno
emozionato studenti e adulti, riportando l’attenzione sul valore profondo dell’educazione alla
prevenzione.

A portare il saluto istituzionale è stato il vicesindaco Giorgio Marin, in rappresentanza del sindaco,
accompagnato dall’intera giunta comunale. Insieme alla dirigente scolastica Federica Bovo, hanno
espresso vivo apprezzamento per l’iniziativa, auspicando che essa possa diventare un
appuntamento fisso per i prossimi anni scolastici.

Una giornata di dialogo, collaborazione e responsabilità condivisa, che ha saputo trasformare
l’educazione stradale in un’occasione concreta per formare cittadini attenti e consapevoli.
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Due serate, due volti del Friuli che cambia e resiste,
tra memoria, innovazione e visione. Il Lions club
Udine Host, insieme al Soroptimist club, ha proposto
in questi giorni due appuntamenti capaci di unire
storie d’impresa, cultura del territorio e responsabilità
sociale, in una narrazione che guarda avanti partendo
da radici profonde. 

Il primo incontro il 10 febbraio ha visto protagoniste
Giannola e Cristina Nonino, che hanno voluto
ricordare con emozione Benito Nonino, il “padre della
grappa italiana”, scomparso l’anno scorso a
novant’anni.
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Due serate promosse dal Lions Club Udine Host e Soroptimist hanno raccontato l’anima del Friuli,
tra memoria e innovazione: dal ricordo appassionato di Benito Nonino al futuro sostenibile

dell’acciaio, con l’esperienza industriale di Camilla Benedetti.

ECCELLENZE FRIULANE IN DIALOGO

A pochi giorni dalla cinquantesima edizione del Premio Nonino, celebrato a
Percoto con ospiti internazionali, il Lions club Udine Host ha accolto un
racconto autentico e commosso della straordinaria vicenda di un uomo che ha
trasformato un distillato popolare e dimenticato in una eccellenza riconosciuta
nel mondo.

Dalla distillazione per vitigno alla difesa dei vitigni autoctoni, fino alla creazione
del Premio Risit d’Aur, l’opera di Benito Nonino è stata tracciata come un
esempio di tenacia, qualità e amore per il territorio. Il presidente del club,
Enrico Leoncini, ha ricordato come questa storia rappresenti una delle rare
eccezioni capaci di infrangere “il cono d’ombra che spesso copre la storia del
Friuli”, portando un prodotto locale a diventare patrimonio identitario e
culturale.

Il 24 febbraio, poi, lo stesso club, in un incontro congiunto con il Soroptimist, ha
ospitato Camilla Benedetti, presidente di Abs Acciaierie Bertoli Safau e
vicepresidente del Gruppo Danieli, per affrontare il tema “Abs e acciai speciali”.
Introdotta da Luisella Bellinaso Marinig, Benedetti ha illustrato il ruolo
strategico dello stabilimento di Cargnacco, che conta 1370 dipendenti, e ha
sottolineato con chiarezza la direzione presa dall’azienda in tema di sostenibilità
ambientale e riduzione delle emissioni: «Le nostre iniziative non sono solo un
dovere, ma generano anche valore per i clienti».
Due incontri diversi per linguaggio e protagonisti, ma uniti da una comune
vocazione: riconoscere il valore di chi lavora con visione e radicamento,
facendo del Friuli non solo una terra di memorie, ma anche di futuro.

Camilla Benedetti e Enrico Leoncini
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Con il cuore e con la voce, i Freevoices incantano l’Auditorium gremito di Gorizia. Il concerto,
promosso dai Lions Gorizia Host e sostenuto dal Comune, ha raccolto fondi per gli ospedali.

Sabato 29 marzo l’Auditorium di Gorizia ha fatto
registrare il tutto esaurito per una serata
all’insegna della musica e della solidarietà,
promossa dal Lions Club Gorizia Host in
collaborazione con il gruppo vocale Freevoices,
con il patrocinio del Comune. 

L’intero incasso dell’evento è stato devoluto a
favore degli ospedali del territorio, a conferma
dell’impegno concreto dei Lions a sostegno della
comunità locale.

“L’Auditorium tutto esaurito è stata la risposta
migliore dei cittadini per una serata importante”,
ha dichiarato l’assessore Fabrizio Oreti, con
deleghe alla Cultura, Sistema Teatrale, Museale,
Beni Storici e Candidatura Unesco. 

“L’intento del Lions Club Gorizia Host di
promuovere le eccellenze del territorio goriziano,
attuando allo stesso tempo concreti interventi
solidali, si può considerare ottimamente riuscito.”

A salire sul palco, i talentuosi giovani del gruppo
Freevoices, protagonisti di un'esibizione che ha
emozionato il pubblico e messo in luce anni di
studio, passione e crescita. L’assessore Oreti ha
voluto esprimere il proprio apprezzamento anche
alla loro direttrice artistica: “Colgo l’occasione per
complimentarmi con la professoressa Manuela
Marussi e con tutti i componenti del gruppo per
quanto sono cresciuti professionalmente in questi
anni.”

Ancora una volta, il Lions Club Gorizia Host ha
confermato la propria vocazione al servizio,
coniugando cultura e solidarietà in un evento
capace di unire la comunità attorno a un obiettivo
comune: il bene del territorio.



DAI LEO CLUB
Service e iniziative
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Nei giorni del 7, 8 e 9 marzo, in occasione della
Festa della Donna, il Leo Club Gorizia è tornato al
fianco di AISM – Associazione Italiana Sclerosi
Multipla per sostenere la campagna Gardensia,
un’iniziativa ormai divenuta simbolo di solidarietà,
consapevolezza e impegno concreto.

Socie e soci del club hanno contribuito attivamente
alla distribuzione di gardenie e ortensie, fiori che,
oltre alla loro bellezza, portano con sé un messaggio
importante: sostenere la ricerca contro la sclerosi
multipla, una malattia che colpisce in misura doppia
le donne rispetto agli uomini, con diagnosi spesso
precoci e impattanti sul piano personale, familiare e
professionale.

Da diversi anni, il Leo Club Gorizia collabora con
AISM in questa iniziativa nazionale, consapevole del
valore che ha la partecipazione attiva della
cittadinanza nella raccolta fondi destinata allo
sviluppo di cure sempre più efficaci.

La ricerca scientifica, oggi più che mai, è un
elemento imprescindibile per migliorare la qualità
della vita delle persone con SM e per dare una
speranza concreta a chi convive con questa
patologia.
Grazie a tutte le persone che hanno scelto un fiore
non solo come regalo, ma come gesto di impegno
verso un futuro più giusto e solidale.

FIORI CONTRO LA SCLEROSI MULTIPLA

Socie e soci del Leo Club Gorizia hanno sostenuto AISM nei giorni di Gardensia, distribuendo fiori
per raccogliere fondi contro la sclerosi multipla. Un gesto simbolico e concreto per promuovere la

ricerca e sensibilizzare sull’impatto della malattia, soprattutto sulle donne.



Domenica 30 marzo il vento era fresco, il cielo limpido e nei cuori di chi ha partecipato una sola
convinzione: insieme si può fare la differenza. Con una rosa in mano e passi decisi, socie e soci dei
Distretti Leo 108 Ta2 e Ta3 hanno camminato lungo i sentieri del Monte Avena per accendere i
riflettori sulla fibrosi cistica, una malattia genetica ancora troppo poco conosciuta e spesso
sottovalutata.

Il service, semplice ma potente nel suo simbolismo, ha voluto lanciare un messaggio di
consapevolezza e vicinanza a tutte le persone che ogni giorno affrontano questa sfida silenziosa.
La camminata, aperta a tutte e tutti, è stata arricchita dalla preziosa testimonianza della Lega
Italiana Fibrosi Cistica, che ha partecipato condividendo storie, emozioni e prospettive di speranza.
Un momento di unione, empatia e impegno che ha visto giovani Leo, socie e soci, unire sport,
natura e solidarietà, dimostrando che piccoli gesti, se mossi dal cuore, possono risuonare forti e
lontano. Un grazie sentito a tutte le persone che hanno partecipato, organizzato e creduto in
questa iniziativa.

Perché ogni passo può portarci più vicine e più vicini a un futuro senza fibrosi cistica.
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UNA ROSA SUL MONTE AVENA: CAMMINATA LEO PER
LA FIBROSI CISTICA

Socie e soci dei Distretti Leo 108 Ta2 e Ta3 hanno camminato con una rosa in mano sul 
Monte Avena in provincia di Belluno per sensibilizzare sulla fibrosi cistica. Insieme alla Lega Italiana

Fibrosi Cistica, un service simbolico per diffondere consapevolezza, vicinanza e speranza.
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La newsletter ha cadenza quindicinale ed esce il martedì. Vi invitiamo a mandarci articoli,
segnalazioni, comunicati stampa corredati da foto a: media@lions108ta2.org

Se preferite un contatto telefonico o whatsapp, ecco il numero: 393 9274439 (Manuela Crepaz)

Coordinamento, adattamento testi, impaginazione grafica: Manuela Crepaz; correzione bozze di
testo: Tiziana Pittia. Newsletter chiusa in redazione il 1° aprile 2025. 

Le immagini sono tratte da Fb o pervenute direttamente dai Lions club.


